COLL6ZION€ 100% MflRVCL 



1.ILDIOD€LL€T€MP€STe 

DusicK • nuDe 












COV€R GnLL€R¥ 



MAHVEL HOLinAr SPECIAL INI 

luuit aM\dw>i\ì€t'i N]i'!l^. .1 
mvEmfare 1991 
Disegni di Art Adiitit 


THQItiCCIIKTOFtM i 
TTif Pfomkt 7hat HV» Wept 
-ganfiaia MlClj 
Diirgnl di Slrv«fluili 


THOHiQWSTQiMI 


THCHI:(WEm0iflM3 

Miiwm 


J?ie nWsW*Tl#f Tiuiffiif 



di«i*lw« 3*11111: 

di S.tivi- Ftud» 


Dls49nl di ^lun Pu[h 


^>1 
















IL mitico 


IL DIO DELLE TEMPESTE 


KUKT BDSIEK 

Soggetto e sceneggiatura 


STEVE BUDE 

Matite 

MIKE ROYER 

Chine 

GKEG WRIGIIT 

Calori 

RAM 

Lettering! 

PIER PAOLO RONCHETTI 

Traduzione 

CRISTIANO GRASSI 

Supervisione Itatia 

MARC SUMEKAK 
TOM BREVOORT 
JOE QOESAUA 

Supeiviston^ USA 















-STfìN L€e PFieseNTn ■- 

100% MnRV€L: THOR 1 


3 IL mO D€LLC T€JVIP£ST€ 

35 LA SFIDA DI TORIVI€NTfì 

67 LAPAOMCSSA 
MANTENUTA 

104 «nn UNA None 

D'INVCANO„. 

112 Gli ciirton 



■vm 


THOR: IL DIO 
DCLL€ TCAAPeSTC 

Q uesto v£ilu[r«vl propone una saga compierà 
recentemente pubblicata negli Stati Uniti 
come miniserie di tra numeri Si tratta di THOR: 
GODSTORM, un viaggio lungo secoli nella vita del dio 
del Tuono, una dei personaggi più affascinanti 
deirUnfverso Marvel. grazie alle atmosfere epiche e 
mitologiche del le sue storie. E a scrivere questa awerv- 
tura non poteva essere che Kurt Busìeh. uno dei più 
grandi ipp^iìidniti di quella mitologia ^'.i^rvel che 
potremmo confldeniiaim^fiie ciìiatnare ^ orninuity. AJ le 
matite tfflviimo St*v* Rude, un ammiraiore del "Re' 
jaek Kirby, come potrete capire dal suo itile, Kirby e 
Stan Lee. l'attro creatore dell'Unjverso MarveI, sono I 
padri adottivi dei mitico Thor ’Àdoitivi'' perche non 
dobbiampdiitnentic^recheil petionaggio appartiene 
alle saghe nordiche, dunque non fu Inventato dagli 
stessi Lee e Kirby,. ma da loro modificata e inserita 
in un contesta moderna. 

Thor fa la sua prima apparizione su Journey 
fntu iMysterj'Ivol. 1 ] Éi 
nel 1962 [ristampato su 
- ' - • I VENDICATORI 201 . È il 

medico Donflld'Osn'&l?ke 
durante un viaggio in Scandinavia s.trevsi*in una 
grotta un fcaiionech*. picchiato viDlenterT.flnle al ìuo- 
l0'..fi traiforma nellTndiiiruti ibi le maritilo diUru. men¬ 
tre Eilairedl^nta II potente erede al trono diAigard. Nel 
giro di pochi numeri Lee e Kirby crea no dueicer^arineì 
quali agisce ili personaggio: un artibajlatorlo diNeui Vorfe 
in cui vive e lavora 11 dottor Blake jalter ego ‘mortale d i 
Tharl insieme all'infermiera Jane Faster (segreta rren- 
te amata dal medico], e .Asgard, il rearrie degli dei, do¬ 
ve regna incontrastato Odino, padre d'Thor. 

La storia qui raccolta linsieme a una breve avventura 
enttra sempre in tema di tempeste ribelli e rapporti tra 
mortali e dei di Asgard) ci fa viaggiare trapassato e pre¬ 
lente in queiti due mondi rr-eravigliMi, 
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KURT BUSIEK 
& STEYE RUDE 



K urt Busi^k È uno degli sce¬ 
neggiatori più popolari del 
mondo dei fumetti* Eppure 
per anni pochi avrebbero scommesso 
su di luif ritenendolo solo un onesto 
scrittore appassionato di continuity* 
Ma dopo innumerevoli fill-in scritti per 
le più diverse serie Marvel, Suslek si fa 
conoscere proprio con una miniserie 
che ripercorre la storia del TU ni verso 
MarveI daHie orìgini fino alla fine 
deEI'“Étà deli'innocenza", simboleggiata 
dalia morte di Gwen Stacy, la ragazza 
di Spider-Man. Si tratta di MARVELS, 
dipinta da un altro outsider: Alex Ross. 
Nel giro di pochi mesi MARVELS viene 
acclamata come un capotavorOj^e i due 
autori diventano popolari e richiestis¬ 
simi. L'inattesa fama apre a Busiek le 
porte delle serie più classiche delia 
Marvel. A lui viene chiesto di rilancia¬ 
re mON MAhl e AVÉNGER5, compito 
che svolge con successo* Al contem¬ 
po, lancia la sua serie personale Astro 
City per la Imago* forse la sua opera mi- 
gliore* Attualmente sta terminando II 
suo lunghissimo ciclo su AVENGERS, 
mentre da poco ha debuttato una sua 
nuova serie per la DC Comics intitola¬ 
ta Power Company. 


N ato l'ultimo giorno del 1956 
a Madison, nel Wisconsin, 
Steve The Oude” Rude è uno 
dei grandi disegnatori di oggi ttra i qua¬ 
li troviamo anche Dave Stevens) che si 
rifà allo stile chiaro e dinamico dei mae¬ 
stri degli anni Cinquanta, abilissimi nel 
disegnare affascinanti e seducenti ra¬ 
gazze. Rude* che ammette di ispirarsi 
soprattutto a Jack Kirby, è famoso per 
Idisegni realizzati perla seriesupere- 
roica-fantascientifica sceneg¬ 

giata dia Mike Baron. Tra i suoi lavori 
più recenti segnaliamo due splendide 
cover dedicate a Superman per 
i^gends ofthe DC Univene^ lo speciale 
Superman tiersus Hutk (in Italia*. LE BAT¬ 
TAGLIE DEL SECOL019). I primi tre ep- 
sodi di X-MEI^: FIGLI DELL'ATOMO (WiZ 
se/60} e LMJOMO RAGNO: LA LINEA 
DELLA VITA (L'UOMO RAGNO 331). 
Rude he vinto nei 1903 il Russ Manning 
Newcomer Award e, negli anni suc¬ 
cessivi, due Will EEsner Awards. L'artista 
vive a Duarte, in California. 
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